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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CATANIA

CENTRO SERVIZI PER LE DISABILITA’

Via di Sangiuliano, 264

Tel.: 0957307294

Fax: 0957307293

e-mail: uds2@unict.it
www.unict.it/airp/disabili
GUIDA

 PER GLI STUDENTI CHE, 

TEMPORANEAMENTE O STABILMENTE,

 PRESENTANO CONDIZIONI 

CHE RIDUCONO LE LORO ATTIVITA’

O LA PARTECIPAZIONE

 ALLA VITA UNIVERSITARIA
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PRESENTAZIONE 

   Una guida, che illustri in maniera dettagliata i servizi offerti agli studenti che per motivi diversi si trovino in condizioni di ridotta attività o partecipazione (ICF:Classificazione Internazionale di Funzionalità, secondo l’O.M.S. 2001), nasce, oltre che dall’esigenza di informare su un servizio offerto presso l’Ateneo catanese dal Centro Servizi per le disabilità (CSPD), soprattutto dal voler comunicare, al maggior numero di utenti possibile, la determinazione di “aprire le porte dell’Università di Catania agli Studenti che scelgano di iscriversi ad essa, garantendo per tutti in condizioni di pari opportunità”. 

   Il CSPD è stato costituito nel 2003, Rettore il prof. Ferdinando Latteri, quale struttura dedicata   sviluppatasi dalla pre-esistente Sezione Disabili dell’Ufficio Dritto allo Studio, già istituita nel 1999 in ottemperanza alla legge 17/99, che integra la più nota legge 104 del 1992. 

    La Legge 17/99 oltre a definire i servizi che ogni Università è chiamata ad erogare per accompagnare gli Studenti con disabilità (un termine che dobbiamo imparare a sostituire utilizzando la nuova classificazione ICF) nel proprio percorso formativo, ha anche istituito la figura del Delegato del Rettore per le disabilità ed ha individuato un fondo che il MIUR (Ministero dell’Istruzione  dell’Università e della Ricerca) annualmente  utilizza per co-finanziare ogni Università, in base a criteri ben definiti.

     L’Università di Catania, dal 2001 è presente in modo attivo nella Conferenza  Nazionale dei Delegati per le Disabilità (CNUDD-http://www.cnudd.it/), una Commissione della CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane), facendone parte anche come componente del Consiglio Direttivo, per il tramite del suo delegato.

CENTRO PER LE DISABILITA’  DELL’UNIVERSITA’ DI CATANIA

   Il CSPD ha lo scopo di promuovere e coordinare l’assegnazione di servizi e tutte le iniziative atte a migliorare la qualità di vita delle persone (innanzitutto studenti, ma anche personale docente e tecnico-amministrativo) che presentino condizioni di ridotta attività o partecipazione alla vita accademica ed ogni  condizione di svantaggio, temporanea o permanente. Esso ha anche lo scopo di promuovere rapporti di collaborazione con altri servizi d’Ateneo ed esterni allo stesso: Facoltà,  Dipartimenti, Segreterie degli Studenti, Centro di elaborazione dati, Centri di ricerca e di formazione,  Associazioni di categoria e Istituzioni territoriali, al fine ci concertare interventi e studi specifici, sensibilizzando e contribuendo allo sviluppo di una nuova cultura della disabilità-diversità e quindi dell’integrazione, nell’Università e nel territorio.

       La nascita del Centro per le disabilità, quale laboratorio permanente per lo sviluppo di una nuova cultura della disabilità nell’Università e nel territorio, ha cambiato profondamente il rapporto fra gli Studenti con disabilità che scelgono di iscriversi presso l’Ateneo catanese e l’Università che li accoglie. Questo ha contribuito, in parte, a fare aumentare per ogni anno accademico, sia il numero di Studenti che si iscrivono dichiarando la loro disabilità, sia il numero di coloro che, annualmente,  afferiscono al CSPD.
    Il numero degli iscritti che dichiarano la loro condizione di disabilità (soprattutto degli immatricolati) è passato da 135 dell’anno accademico 1999-2000 a ben 565 in questo ultimo anno accademico 2004-2005 (Fig. 1). La percentuale di studenti, rispetto al numero di iscritti con disabilità, che annualmente afferiscono al Centro ricevendo un qualche servizio, è passata dal 34% del 1999-2000, al 62% del 2004-2005.

   A tale incremento oltre  al maggior numero di studenti con disabilità che conseguono la maturità, hanno anche contribuito sia la crescente fiducia che gli utenti mostrano verso il servizio offerto, sia la presenza attiva di alcuni operatori del Centro presso le scuole medie superiori ai fini di coordinare e gestire, unitamente ai Dirigenti scolastici ed ai docenti della scuola, l’orientamento in ingresso verso l’Università. 

Studenti con disabilità iscritti presso l’Università di Catania  
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Figura  1

Studenti con disabilità che hanno conseguito la laurea nel corso degli anni accademici

dal 1999/2000 al 2003/2004 (dati CEA- Università di Catania)

 A.A. 1999/00        tot    12

 A.A: 2000/01        tot    15
 A.A. 2001/02        tot.   19
 A.A. 2002/03        tot.   18
 A.A. 2003/04        tot.   25   

                        TOTALE                       89
LAUREE Vecchio ordinamento                                    67    MEDIA VOTAZIONI: 100,6


                                                                                                MEDIA ANNI Frequenza : 9,7

LAUREE BREVI   E  DIPLOMI                               22    MEDIA VOTAZIONI: 100,8
                                                                                               MEDIA ANNI Frequenza:  4,7
 

[image: image4.png]



     Presso il CSPD operano:

a)  il servizio di accoglienza-ascolto: ha lo scopo di accogliere l’utenza; fornire tutte le informazioni necessarie per le immatricolazioni e le richieste di ausilii e benefici; ricevere le precise richieste da parte degli studenti, dei dipendenti e/o delle famiglie; operare per facilitare le pratiche burocratiche; registrare i bisogni; predisporre per ogni utente una cartella; segnalare alcuni casi al servizio di counselig; collaborare all’offerta di strumenti e servizi che eliminino le barriere alla didattica e consentano la frequenza ai corsi;

b) il servizio di counseling psicologico e di orientamento: se interpellato, ha la funzione di effettuare  un attento monitoraggio dei bisogni, garantire un supporto psicologico e curare l’orientamento in ingresso all’Università e/o il ri-orientamento. Il servizio di counseling può collaborare con Esperti presenti nella Commissione Tecnica Operativa (CTO), in particolare un medico, un neurologo esperto in fisiatria; un pedagogista e, ove necessario, anche con un esperto in didattica speciale;  

c) il “case manager”: è un ruolo affidato a personale specializzato, in genere psicologi; raccoglie le risultanze della CTO, si fa carico di una parte degli obiettivi indicati dalla stessa e dei risultati previsti, ne assicura il conseguimento, operando un adeguato followup, e propone, se necessario, rimodulazioni dei servizi. Il “case manager” ha anche il compito di coordinare e gestire la maggior parte dei rapporti con Istituzioni territoriali: ASL, Provincia, Comuni, Associazioni di categoria, Enti interessati etc.;

d) il personale amministrativo dedicato al Centro: cura ogni servizio di tipo amministrativa-contrattuale interagendo con gli Uffici amministrativi e legali d’Ateneo, collabora alla registrazione dei dati nelle cartelle personali degli utenti del Centro; collabora con il delegato del Rettore per la stesura del progetto annuale e della rendicontazione da inviare al MIUR;

e) i volontari del servizio civile: fanno da supporto al servizio di accoglienza-ascolto, collaborano con il personale amministrativo per il disbrigo di pratiche burocratiche, coordinano l’accoglienza presso il Centro degli studenti che chiedono di utilizzare le postazioni informatiche dedicate ivi presenti;

f) la Commissione Tecnica Operativa (CTO) multidisciplinare: è costituita dal delegato del rettore che la presiede, dal presidente del Corso di Laurea in Fisioterapia, dal presidente del Corso di Laurea in Medicina e chirurgia, dal presidente del corso di Laurea in Scienze dell’educazione, da un ingegnere esperto in sicurezza, da uno studente senatore e da uno studente con disabilità. La CTO si riunisce presso il Centro ogni ultimo giovedì del mese, per definire  le modalità di erogazione dei servizi, per analizzare i singoli casi presentati dagli operatori del Centro e stabilire, in considerazione del budget disponibile, i servizi da erogare, convocando, se necessario, l’utente per meglio valutare la congruità tra  necessità e richiesta. Inoltre la CTO ha il compito di predisporre per ogni anno accademico il progetto d’Ateneo; lo stesso viene poi, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Direttivo del centro, inviato al MIUR, unitamente alla rendicontazione delle attività svolte e delle spese effettuate nell’anno precedente. 

g) il Consiglio Direttivo del Centro (CD): presieduto dal delegato del Rettore e costituito dai docenti referenti per le disabilità presenti, su nomina dei presidi, presso le singole Facoltà dell’Ateneo (sedi distaccate incluse). Il CD  si riunisce solitamente tre volte durante un anno accademico; ha il compito di suggerire linee d’indirizzo, di approvare la programmazione annuale,  la rendicontazione e la relazione di fine d’anno presentate dalla CTO,  prima che le stesse siano inviate al MIUR. 

Quali sono le tipologie  di disabilità ?

    Secondo una classificazione che comincia, fortunatamente, ad essere desueta, stante l’introdizione dell’ICF (per la cui diffusione il CSPD è fortemente impegnato, convinto della valenza positiva della stessa), le forme di disabilità sono attualmente classificate come:

a) visiva;

b) uditiva;

c) motoria;

d) comportamentale,

e) ALTRO

Tutte sono poco specifiche e molto poco indicative dei reali bisogni del singolo che, al di là dall’essere categorizzato, merita un’attenzione individualizzata ed un esame attento della propria condizione nella sua complessità, per gestire le richieste e soddisfare i bisogni.

    Può forse essere utile aggiungere che il termine ALTRO è, in questo caso, un contenitore molto ampio in cui si inseriscono situazioni e bisogni quanto mai complessi e diversificati, inclusa la miriade di patologie di tipo metabolico e genetico, come per esempio: il diabete, le cardiopatie, le patologie tumorali, la fibrosi cistica, la talassemia, le malattie genetiche rare, le epatopatie, le nefropatie, le patologie tiroidee, ma anche  tutti i disturbi dell’apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia..), l’autismo, la bulimia, l’anoressia, la celiachia, etc. etc.

     Chiunque sia affetto da queste patologie o da problemi similari, si viene a trovare in condizioni di ridotta attività o partecipazione anche verso il fluire della vita universitaria, ha una sua storia, merita un’attenzione particolare e per tutti il CSPD ascoltati e registrati i bisogni,  accoglie ed analizza le richieste e, nel più assoluto rispetto della privacy,  si impegna a rispondere, relativamente al percorso universitario, nel modo più adeguato possibile. 

I servizi erogabili e le attività del Centro per le Disabilità sono i seguenti: 
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* Counseling psicologico/ counseling orientativo

* Assistenza per i test d’ingresso ai diversi corsi di laurea che li richiedono
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* Tutoraggio generico e specialistico

* Ausili didattici e tecnologici

* Progetti formativi individualizzati
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* Sessioni d’esame riservate

* Trasporto
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* Riserva posti letto- rimborso spese

* Assistenza allo sport

* Assistenza sanitaria

* Benefici economici (borse premio)

* Partecipazione a seminari,   incontri conviviali, gite, prog.erasmus 
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Accompagnamento al lavoro

· Sensibilizzazione

· Creazioni di reti territoriali

Tutti i servizi su indicati possono essere richiesti dagli studenti interessati che:
1) ne facciano opportuna ed espressa richiesta presso il CSPD  entro e non oltre il 15 settembre di ogni anno accademico, utilizzando il modulo allegato alla presente guida. Questo può anche essere ritirato presso il CSPD negli orari di ricevimento; 

2) producano presso il CSPD certificazione (ASL) attestante la tipologia e la percentuale di invalidità;

3) segnalino (all’atto dell’immatricolazione e/o iscrizione ai corsi universitari) la loro condizione di studente disabile;

4) consegnino presso il CSPD copia dell’avvenuto pagamento della tassa di immatricolazione e/o iscrizione.

    I servizi richiesti vanno indicati nell’apposito modulo seguendo un ordine di priorità; questa potrà essere anche concordata con gli Operatori del Centro o, su richiesta, con il servizio di counseling. 

    I servizi richiesti come primari, entro il 15 settembre, verranno assegnati entro il mese di ottobre di ogni anno, dopo approvazione della CTO. Per tale data, in casi particolari, oltre al servizio indicato come primario può essere assegnato un ulteriore servizio richiesto. 

    I servizi successivi al primo verranno erogati dopo il 15 novembre in base al budget disponibile e all’analisi dei bisogni del singolo.

    Le richieste che perverranno dopo il 15 settembre, comunque non oltre il 15 novembre, saranno esaminate dalla CTO  successivamente, pertanto l’erogazione dei servizi da assegnare subirà un comprensibile, anche se disagevole, ritardo.

    Le richieste che perverranno dopo il 15 novembre di ogni anno saranno accolte con riserva ed esaminate considerando prioritarie quelle relative a: 1) disabilità intervenute negli ultimi mesi dell’anno; 2) aggravamenti di condizioni preesistenti.
     I casi particolari saranno in ogni caso analizzati con tempestività.

Counseling

    Il servizio di counseling, come già anticipato, è costantemente disponibile, su richiesta, presso il CSPD. Esso ha la funzione di effettuare un attento monitoraggio dei bisogni, di garantire un supporto psicologico e, ove necessario, di incontrare le famiglie. 
   Il personale addetto al servizio di counseling ha anche il compito di curare l’orientamento in ingresso all’Università ed il ri-orientamento;  di monitorare, supportato dal “case manager”, tutto il servizio di tutorato, generico e specialistico.

Assistenza per i test d’ingresso

   Gli studenti che lo richiedano, certificandone la necessità, possono concordare con gli operatori del CSPD di essere assistiti, durante le prove d’esame per l’ingresso ai corsi di laurea a numero chiuso, da un tutor per la comunicazione o da un tutor per la rilettura dei testi (è il caso dei dislessici), possono anche ottenere tempi d’esame prolungati o prove d’esame equipollenti. 

   L’Università degli Studi di Catania è particolarmente sensibile a tutti i problemi legati ai disturbi dell’apprendimento (dislessia, discalculia, disgrafia etc.), garantendo a tutti gli studenti che presentano tali diagnosi la possibilità di utilizzare ausili (informatici e didattici) per la frequenza delle lezioni universitarie e il sostenimento degli esami. Il Centro si impegna a contattare docenti e commissioni d’esame per fare adottare, se necessario, modalità  diverse da quelle previste normalmente (i tempi prolungati per il sostenimento delle prove, sostegno tramite il lettore, utilizzo del personal computer o della calcolatrice, etc).
Tutoraggio generico e specialistico

   Tra i servizi erogati un ruolo prioritario viene rivestito dall’assegnazione del Tutor, che, sia pure a diverso titolo, ha segnato una svolta importante nel percorso formativo dei nostri studenti, ma anche nello sviluppo del processo di sensibilizzazione e di integrazione. Frequentare le lezioni, assimilare i programmi, superare gli esami e conseguire un titolo sapendo di aver acquisito adeguate e spendibili competenze culturali e professionali è, infatti, particolarmente importante per lo studente che, vivendo una condizione di svantaggio, più di altri vede nello studio un momento importante della propria realizzazione e del raggiungimento della propria autonomia. 

    Il Tutor generico (o alla pari) è uno studente “senior part time” iscritto presso la stessa Facoltà del richiedente, selezionato in base ad un apposito bando. I tutors alla pari accompagnano lo studente disabile nel proprio iter universitario e vengono retribuiti dal Centro a seconda del numero di ore svolte durante l’anno accademico, massimo “150 ore”. 

I compiti fondamentali del tutor alla pari sono:

• accompagnamento alle lezioni, alle segreterie, agli uffici universitari, alla mensa, alle biblioteche, al   ricevimento dei docenti; 

• orientamento all’interno della Facoltà, in particolare per le matricole; 

• redazione e trascrizione appunti, registrazione lezioni, etc; 

• ricerca ed eventuale scansione di testi per renderli accessibili in formato digitale. 

Il servizio del tutor generico o alla pari mira anche a sensibilizzare tutti gli studenti “senior” a una nuova cultura della disabilità ed a favorire  la nascita di nuove relazioni e amicizie.

       Il Tutor specialistico si differenzia in tre tipologie: 1) tutor per la comunicazione (compresi  gli interpreti LIS); 2) tutor per la didattica; 3) tutor specialistico da affiancare a studenti con problematiche di tipo comportamentale. 

   Il tutor per la comunicazione  viene assegnato per rispondere ai bisogni di coloro che hanno problemi uditivi, quale supporto  durante le lezioni in aula, durante i colloqui con i docenti, durante gli esami e presso le segreterie.

Per richiedere tale servizio, lo studente non udente deve: 

a) inoltrare la richiesta al Preside della Facoltà di appartenenza perché il Consiglio di Facoltà possa deliberare in merito alle ore di assistenza da assegnare. Le richieste vanno inoltrate entro e non oltre il 10 settembre di ogni anno accademico; in casi eccezionali possono essere inviate dopo tale data, sapendo che ci sarà un ritardo nell’offerta del servizio;

b) presentare la copia della richiesta (di cui al punto a) presso il CSPD (entro e non oltre il 15 settembre  dell’anno accademico in corso) che provvederà all’assegnazione del Tutor entro il mese di ottobre.

   Il tutor per la didattica nasce con l’intento di fornire allo studente un supporto atto  a rimuovere alcuni ostacoli presenti nel suo percorso formativo e ad aumentarne la motivazione e l’autostima. 

    L’iter seguito per l’assegnazione di tutors per la didattica prevede:

· una richiesta presso il CSPD da parte dello studente specificando la materia per cui viene richiesto il supporto;

· l’individuazione da parte del CSPD, in collaborazione con il Referente di Facoltà, di un docente che viene assegnato allo studente interessato, in base ad una rosa di possibilità. Il tutor, il referente di Facoltà e  il docente della materia che lo studente intende preparare concordano un piano di lavoro individualizzato, esclusivamente per quanto attiene la metodologia, i tempi o le prove d’esame equipollenti. Il tutor prima di avviare il lavoro, supportato dal servizio di counseling e dal “case manager”, opera una corretta valutazione dei bisogni e delle necessità, delle capacità , delle potenzialità e delle competenze dello studente disabile, individua gli ausilii necessari e organizza il suo lavoro.
    Il tutorato  per studenti con problematiche di tipo comportamentale viene svolto da personale esperto: psicologi, pedagogisti, assistenti sociali, che supporta gli Studenti all’interno dell’Ateneo, nell’organizzazione del proprio piano formativo e durante i colloqui con i Docenti. 

   Tutte le attività di tutorato sono monitorate con cadenza bimensile dagli Operatori del Centro, i quali possono anche suggerire rimodulazioni in corso d’opera, rispetto al progetto precedentemente predisposto.

Ausili didattici (a) e tecnologici (b)     
  a) In riferimento alla Legge 17/99, ogni studente con disabilità, che lo richieda, ha la possibilità di usufruire del “Buono libro”, per l’acquisto di testi universitari, limitatamente agli insegnamenti previsti nell’anno accademico di riferimento, sino ad un massimo di € 500. Il “Buono libro” viene assegnato ad ogni Studente se richiesto come servizio prioritario; in caso contrario l’erogazione sarà subordinata alla presentazione del certificato relativo al reddito.

b) Gli ausili informatici, fissi o mobili (notebook) adeguati alle disabilità, inclusi i software speciali,  vengono acquistati dal CSPD e assegnati “in uso”, sino alla laurea, ad ogni Studente richiedente, sempre dopo aver sentito il parere della CTO.

   I registratori, normali e /o digitali richiesti, vengono assegnati, su richiesta, dopo aver sentito il parere della CTO.

   Presso la sede del CSPD sono a disposizione degli Studenti:

· due postazioni PC attrezzate per le disabilità;
· Screen Reader, Scanner vocale, Magic (software ingranditore) e  Jaws (software di sintesi vocale);

· una stampante braille.

    L’utilizzo di queste attrezzature va concordato con gli operatori del Centro.

   Inoltre presso l’aula studio di ogni Facoltà  è presente una postazione PC completa di software dedicati, per essere utilizzata, con priorità assoluta, dagli Studenti con disabilità, in accordo con i Responsabili di ogni struttura.

Progetti formativi individualizzati

   I percorsi formativi individualizzati vengono predisposti per la maggior parte degli utenti del CSPD. In casi particolari essi diventano molto articolati e richiedono un ampio lavoro di rete che coinvolge oltre agli Operatori del Centro, il Referente di Facoltà, i Docenti del Corso di laurea frequentato dallo Studente interessato, le Associazioni di categoria e altre Istituzioni territoriali, ognuno per la sua competenza.

   Si tratta di percorsi che rispondono alle domande di flessibilità, non solo per quanto attiene la durata del percorso per ogni singolo Studente, ma anche nell’individuazione di propedeuticità  non esplicitate dal piano formativo ufficiale; comportano l’utilizzo concordato di servizi forniti da altre Istituzioni territoriali, la definizione di date e di modalità d’esame alternative a quelle già approvate dalle singole Facoltà, l’assegnazione di Tutor per la didattica e/o per la comunicazione, l’utilizzo di tecnologie dedicate e la calendarizzazione di attività di monitoraggio a più livelli.

    Il percorso formativo individualizzato, , quindi, viene “confezionato” per il singolo studente sulla base della individuazione dei punti di forza e di debolezza, nonché dei bisogni formativi reali (tempi di apprendimento e di studio, attività lavorative, condizioni socio-sanitarie, etc.), facendo leva sulle risorse del singolo. L’individualizzazione si basa, quindi, non solo e non tanto su interventi di compensazione e di rinforzo, ma soprattutto su una ricerca atta a definire un percorso di successo per il singolo. Esso presuppone un lavoro in team, viene solitamente organizzato in moduli didattici che ponendo al centro lo Studente, le sue esigenze, le sue capacità ed i suoi desideri, mirano al raggiungimento graduale di piccoli obiettivi, condizione necessaria per accrescere il proprio senso di autoefficacia.
     Il progetto individualizzato prevede una valutazione in itinere, affidata al case manager; essa terrà anche conto dei mutamenti intervenuti negli studenti: aumento della motivazione, incremento delle competenze, diversità negli atteggiamenti sociali, evoluzione della capacità di fruire dell’offerta di istruzione, riduzione dei tempi di apprendimento, etc.

Sessioni d’esame riservate

   Gli operatori del CPD, unitamente con il  Referente di Facoltà ed eventualmente con i Tutor che seguono lo Studente, presentano ai docenti interessati il singolo caso e concordano con questo sessioni d’esame aperte, prove d’esame equipollenti e/o il prolungamento dei tempi d’esame, a seconda dei bisogni del singolo e del progetto formativo predisposto.

Trasporto

    Dall’anno acc. 2004-2005  la Provincia di Catania, in collaborazione con l’Università, avendo  stipulato una convenzione con alcune Cooperative presenti sul territorio, offre ad alcuni studenti con gravi difficoltà motorie il servizio di trasporto in città da/per le sedi universitarie ed il servizio di assistenza igienico personale. Per i casi non coperti dalla Provincia, ove se ne ravvisi la necessità, il servizio trasporto assistito e/o l’accompagnamento da e per le sedi universitarie è offerto dall’Università di Catania, in convenzione con alcune Associazioni di categoria. 

   Il CPD si incarica di richiedere, per gli Studenti fuori sede, l’assistenza al trasporto da parte dei Comuni di provenienza. 

Riserva posti letto- rimborso spese

   Allo scopo di garantire condizioni di pari opportunità e di favorire la piena integrazione, gli Studenti con disabilità, fuori sede, possono usufruire, in accordo con l’ERSU (Ente Regionale per il diritto allo Studio Universitario), di circa 15 posti letto riservati, realizzati a norma di legge per favorire la completa fruibilità degli ambienti e dei servizi.  

   Gli Studenti, ai quali sia stata riconosciuta la necessità di un accompagnatore, possono avvalersene anche durante la loro permanenza presso la “Casa dello Studente”.

   L’eventuale richiesta va effettuata direttamente presso l’ERSU entro la scadenza stabilita  (vedi bando dei servizi predisposto dallo stesso Ente). La copia di tale richiesta deve essere presentata presso il Centro Servizi Disabili entro il 10 ottobre di ogni anno accademico.

   Per le richieste eccedenti il numero di posti letto messi a disposizione dall’ERSU, il CSPD, valutati i bisogni, contribuisce, su parere favorevole della CTO, al pagamento del posto letto. Questo verrà effettuato direttamente al locatore, dietro presentazione di regolare ricevuta ed in presenza di contratto di locazione.
Assistenza allo sport

   Il CSPD in convenzione con il CUS (Centro Universitario Sportivo) e con alcuni centri sportivi territoriali (anche in comuni e provincie diversi da Catania) promuove la partecipazione allo sport di tutti gli studenti con disabilità, provvedendo, ove necessario, alla presenza di personale tecnico adeguato, al servizio di trasporto ed al co-finanziamento delle spese di iscrizione ai corsi e di frequenza degli stessi.

Assistenza sanitaria

· Il CSPD, mediante l’erogazione di una borsa per la ricerca ad un odontoiatra, consente ad ogni persona con disabilità che afferisca al Centro, di usufruire, durante l’anno accademico, di due visite odontoiatriche gratuite presso l’Azienda Ospedaliera Cannizzaro di Catania. Le stesse vanno concordate, per la tempistica, con il centro ascolto del CSPD.;

· Il CSPD in caso di comprovata necessità, in considerazione del budget disponibile,  co-finanzia eventuali terapie, interventi e l’acquisto di protesi speciali, sempre in assenza di prestazioni analoghe da parte di altri Enti preposti. 
Benefici economici (borse premio)

   Ogni anno vengono assegnate tre borse per merito di € 500 cd :

n. 1 alla migliore tesi sulla disabilità, con partecipazione aperta a tutti gli studenti;

n. 1 allo studente con disabilità che si sia laureato con il miglior percorso formativo, in termini di tempo e di voto di laurea.
    Per la terza borsa la motivazione viene stabilita annualmente.
Partecipazione a seminari, incontri conviviali, gite, prog.erasmus 

    Per soddisfare  i bisogni legati alle relazioni il CSPD stimola la partecipazione degli Studenti a seminari e conferenze che si tengono a livello Istituzionale e nel territorio, organizza incontri conviviali, concorsi fotografici e pittorici, seminari a tema, dibattiti con le famiglie, con gli studenti, con i Referenti di Facoltà e con le Associazioni di categoria.

   All’inizio di ogni anno accademico, entro ottobre, viene organizzata dagli Operatori del CSPD una Conferenza-dibattito per gli studenti, le famiglie, i Tutor, i responsabili dei GLIP e tutti gli Operatori del settore interessati.

    E’stato avviato, ed è tutt’ora in corso, un laboratorio permanente di cartapesta, e parallelamente si svolgono attività teatrali e musicali; il tutto mira a promuovere forme di integrazione ed interazione sociale e di apprendimento cognitivo, attraverso dinamiche plurime, aggregando disabili ed abili in gruppi mobili ed eterogenei di studio e di creatività.

   La partecipazione al progetto di mobilità Socrates-Erasmus, nonché a corsi di studio all’estero, viene fortemente caldeggiata dal Centro in stretta collaborazione con l’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Ateneo, considerata anche la possibilità di poter usufruire di borse aggiuntive e della presenza di un accompagnatore.
Accompagnamento al lavoro
   L’Università di Catania da diversi anni promuove azioni innovative riguardanti l’inserimento lavorativo degli studenti tutti che conseguono la laurea,  attraverso un Servizio di Orientamento per Laureati (Alma Laurea). Per gli studenti con disabilità il CSPD ha attivato uno sportello lavoro che ogni lunedì pomeriggio riceve (dalle 15.30 alle 17.30) gli studenti interessati, accoglie i loro curricula, ascolta le loro aspirazioni, presenta loro lo stato dell’arte nel mondo del lavoro, ed opera l’interfaccia offerta-richiesta. 
Sensibilizzazione
   Il processo di sensibilizzazione viene sviluppato dal CSPD con costanza, con modalità plurime ed in ambiti diversificati: presso le Facoltà innanzitutto, presso le segreterie e gli uffici amministrativi dell’Ateneo, presso gli Studenti normo-abili, sul territorio. A tale sviluppo concorrono i seminari ed i convegni periodicamente organizzati, il coinvolgimento degli Studenti con disabilità nel maggior numero possibile di attività universitarie, l’organizzazione di corsi di formazione professionalizzanti, la partecipazione del CSPD a progetti di ricerca e di formazione, l’offerta di attività ludico-culturali anche durante la pausa estiva.

Opportunità e servizi per le persone con disabilità presso l’Università di Catania
· Esonero Tasse

A favore degli studenti che presentano un’invalidità compresa tra il 66% ed il 100%, oltre ai servizi già presentati ed erogabili anche in ottemperanza alla 17/99, sono previsti:  

a) esonero dal pagamento delle tasse e contributi universitari e della tassa regionale, previsti per l’immatricolazione e/o l’ iscrizione. Pertanto gli studenti pagano soltanto l’imposta di bollo pari a  € 11,00;

b) esonero dal pagamento delle tasse relative alla frequenza di dottorato di ricerca e/o di scuola di specializzazione senza borsa.

· Abbattimento di barriere architettoniche

   L’Università di Catania ha predisposto un piano di abbattimento delle barriere architettoniche per tutti gli edifici dell’Ateneo. Esso viene aggiornato con cadenza annuale e gli interventi necessari vengono programmati ed eseguiti secondo un ordine di priorità. Il CSPD si fa economicamente carico, ogni anno, sentito il parere della CTO, di alcuni interventi di tipo “mobile” (pedane rimovibili, seggiomobili, etc.) e, ove il budget lo consenta, co-finanzia interventi “fissi”, come è già accaduto per l’ascensore della Facoltà di Economia. Ogni altro tipo di intervento, monitorato dal CSPD, è a carico dell’Amministrazione centrale.

Gli Studenti, i Dipendenti e tutto il Personale che opera presso il nostro Ateneo, sono invitati  a segnalare specifici problemi presso il CSPD, certi che le procedure di rito saranno avviate con immediatezza, anche nel caso in cui l’intervento non sia di nostra pertinenza.

· Servizi per i dipendenti (docenti e non docenti)

   Il CSPD ha il compito di:

a)  provvedere ad organizzare servizi di assistenza alla comunicazione durante eventuali prove d’esame;

b) intervenire in caso di richieste di trasporto;

c) collaborare con il Comitato Pari Opportunità, presente presso l’Ateneo, per segnalare condizioni di richieste d’intervento, per coordinare l’offerta di servizi e/o per organizzare eventi in comune;

d) assegnare, in casi particolari, Tutor per il sostegno all’attività di ricerca e/o di formazione

Ogni richiesta inviata al CSPD dal personale interessato viene sottoposta all’esame della CTO, che ha il compito di esaminarla e deliberare in merito.

Rapporti con il territorio: lavoro di rete

Per rispondere in modo più funzionale ed efficiente alle esigenze degli studenti e dei dipendenti che facciano richiesta di sostegno e collaborazione, sono stati anche avviati rapporti di collaborazione sul territorio oltre che con le Istituzioni scolastiche, anche con le ASL, i Comuni, le Province  e alcune Associazioni di categoria. Questo al fine di avviare scambi e confronti costruttivi, organizzare servizi in comune, risolvere problemi di interesse collettivo, programmare attività, strutturare e sviluppare progetti nel settore.

L’Università di Catania  ha in atto collaborazioni con:

· AFAE – Associazione Famiglie audiolese etnee;

· ANFASS – Associazione nazionale famiglie assistite;

· ANIOS – Associazione Nazionale sordomuti;

· ASL3- Azienda Sanitaria Locale;

· Associazione del LIBRO PARLATO;

· Comune di Catania- assessorato Servizi Sociali;

· ENS - Ente Nazionale Sordo-muti;

· Provincia Regionale di Catania;

· SOL.CO – Consorzio di cooperative sociali;

· U.I.C.- Stamperia Braille-Unione Italiana Ciechi;

· Università di Messina;

· Università di Palermo

I Protocolli d’Intesa che il CSPD ha già stipulato o è prossimo a stipulare e su cui da tempo lavora sono:

· PROTOCOLLO D’INTESA PER LA COSTITUZIONE  DEL COORDINAMENTO INTERUNIVERSITARIO SICILIANO PER LE DISABILITA’, tra l’Università di Catania, l’Università di Messina e l’Università di Palermo;

· PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO, tra CSPD, CSA (centro servizi Amministrativi di Catania), ASL3 e AID (Associazione Italiana Dislessia);

· PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI STUDIO DELLA STORIA DELLA DISABILITA’ FISICA E PSICHICA DALL’ERA CLASSICA AI NOSTRI GIORNI, tra CSPD e CSA;

· PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITA’ DELLE RISORSE AMBIENTALI E NATURALI DEL PARCO DEI NEBRODI DA PARTE DELLE PERSONE DISABILI, DEGLI ANZIANI E DEI BAMBINI, tra CSPD, Comune di Floresta, Ente Parco dei Nebrodi, Centro Orizzonte Lavoro, Università di Messina, U.I.C.-stamperia Braille-Catania;

· PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI ATTIVITA’ SPORTIVE DEI DISABILI, tra il CSPD, la FISD (Federazione Italiana Sport Disabili) e il CUS (Centro Universitario Sportivo) 

Informazioni utili

CENTRO PER LA DISABILITA’ 

presidente e delegata del Rettore per le disabilità:

prof.ssa Marcella Renis 

Facoltà di Farmacia

Dipartimento di Chimica Biol., Chim. Medcica e Biol. Molecolare

Cittadella Universitaria, Edif. 2

Tel: 0957384081 – Fax: 0957384220 

e-mail: renis@unict.it
I compiti del delegato sono i seguenti: 

a) incontrare gli studenti con disabilità e le loro famiglie  per conoscere le loro esigenze; 

b) incontrare i referenti di Facoltà per concordare l’iter operativo presso le Facoltà;

c) incontrare il personale docente, nei Consigli di Facoltà, per informare, sensibilizzando,  sulle problematiche inerenti le disabilità;

d) presiedere le riunioni di CTO e del CD(Consiglio Direttivo del Centro);

e) incontrare i Responsabili del Personale;

f) coordinare tutte le attività del Centro;

g) coordinare gli interventi fra le varie strutture accademiche;

h) promuovere sul territorio attività di informazione, formazione, ricerca e sensibilizzazione in materia di disabilità.

Personale attualmente presente presso il Centro

Operatori del Centro
Psicologhe:

dott.ssa Egle Giardina

dott.ssa Stefania Scaffidi

Assistente sociale:

dott.ssa Zaira Di Bella

Amministrativi:
Sig.ra Angela Baldacchino

Dott. Giuseppe Pulejo

Sig. Alfonso Russo

Volontari: 
Due unità del servizio civile

SEDE DEL CENTRO

Via A. di Sangiuliano 264- 95125 Catania

Tel: 095/7307294 – Fax: 0957307293

Email: uds2@unict.it
Sito: http://www.unict.it/airp/disabili/
Ricevimento:

Lunedì  e Venerdì ore 9,00 – 14,00

Martedì  ore  15,00 – 18,00
COMMISSIONE TECNICA OPERATIVA DEL CENTRO PER LA DISABILITA’

Presidente:

prof.ssa Marcella Renis, Delegato del Rettore

Segretario: 

dott. Giuseppe Pulejo
Centro  Servizi per le Disabilità

Via A. di  Sangiuliano, 264 -95125 Catania

Tel: 0957307294; Fax: 0957307293

 Componenti:

· Ing. Fulvio La Pergola, responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Rischi 

            P.zza Università 2, Palazzo Centrale

            sppr@unict.it – Tel: 095/7159198 - 095/7307349; Fax: 095/7159078

·     Prof. Franco Nicoletti: neurologo- presidente del Corso di laurea in Fisioterapia

            Dipartimento Scienze Neurologiche 

            fnicolet@unict.it 095/256630 Fax 095/252630

·     Prof.ssa Graziella Scuderi: pedagogista, docente Facoltà di Scienze della Formazione
            Dipartimento dei processi formativi

            graziella.scuderi@virgilio.it – Tel:095/7466301 - 095/746303-302; Fax: 095/316792

· Prof. Enrico Vasquez: anatomo patologo, presidente del C.d.L. in Medicina e Chirurgia
            DipartimentoAnatomia, Patologia Diagnost., Med.Leg., Igiene e Sanità Pubblica

            vasquez@unict.it – Tel: 095/256003; Fax: 095/256023 - 095/256048

· Studente senatore

· Sig. Antonino Magra, in rappresentanza degli Studenti con disabilità
REFERENTI DI FACOLTA’ /COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
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Per garantire la piena partecipazione degli studenti con disabilità alle attività didattiche e alla vita universitaria, il Centro chiede la designazione, presso ogni Facoltà, di un docente Referente per le disabilità. 

AGRARIA: prof.ssa LUISA BIONDI 
 lubiondi@fagr.unict.it - tel. 095/354487 - 095/234331
ARCHITETTURA: (Siracusa) prof. GIACINTO TAIBI 

tel.095/7382522; Fax. 095/330309 - 0931/463850
ECONOMIA E COMMERCIO: prof. FRANCO COSTA 
fcosta@unict.it - tel. 095/375344 - (int. 216) Fax.095/370574
FARMACIA: prof. AGOSTINO MARRAZZO 
 marrazzo@unict.it - tel. 095-7384019 - 017
GIURISPRUDENZA: prof. ORAZIO CONDORELLI 
 ocondorelli@lex.unict.it - tel.095/230417 Fax.095/316792 

INGEGNERIA: prof.ssa ANTONELLA DI STEFANO
 ad@diit.unict.it - tel. 095-7382365 - 397 
LETTERE E FILOSOFIA: prof.ssa GIUSEPPA MENDORLA giuseppinamendorla@hotmail.com tel.095/7102704 

LINGUE E LETT. STRAN.: prof.ssa CARMELA NOCERA - (Catania)
 presidli@unict.it - tel. 095-7102280-tel: 0957102264 - 0957102265. 
Prof. MAZZONE MARCO - (Ragusa) - scarpata@unict.it
MATEMATICA E FISICA: prof. SALVATORE PLUCHINO
 pluchino@dmi.unict.it - tel. 095/7383037 - 3392683232
MEDICINA E CHIRURGIA: prof.ssa TERESA MATTINA
mattina@unict.it - tel. 095/3782442
SCIENZE DELLA FORMAZIONE: Prof.ssa GRAZIELLA SCUDERI

graziella.scuderi@virgilio.it - tel.095/7466301 - 095/746303-302 Fax. 095/316792

SCIENZE POLITICHE: Prof.ssa PERROTTA ROSA ALBA

rosalba.perrotta@videobank.it - tel. 095-532681- 095-7363114

______________________
ERSU: Ente Regionale per il diritto allo Studio Universitario

Presidente : Prof. Ignazio Marino

Tel: 095222388

Fax: 095339198

Email:direttore@ersu.unict.it

           l.alberti@ersu.unict.it 

           m.rapisarda@ersu.unict.it
________________________

SERVIZI EROGATI DALLA PROVINCIA REGIONALE DI  CATANIA

   Per  le persone che presentano difficoltà di tipo motorio, non in grado di utilizzare i mezzi pubblici disponibili, la Provincia ha stipulato una convenzione con alcune cooperative presenti sul territorio di Catania per l’erogazione di un Servizio di “di trasporto e accompagnamento”, mettendo a disposizione autobus o auto accessibili e mezzi dotati di pedana elevatrice”; il servizio comprende anche, su richiesta, “ l’affiancamento di persone che svolgono attività di  assistenza igienico personale”.
   Per informazioni si può contattare l’URP (Ufficio per le Relazioni con il pubblico) della Provincia Regionale di Catania:

Via Etnea, 67 - 95100 – Catania,                                                                          

tel:095.4011502-095.4011508-095.4011518
Fax:095.4011756
E-mail: urp@provincia.ct.it 

INterventi del Comune di Catania
A seguito del protocollo di intesa siglato tra il Comune di Catania e l’ASL3, è stato costituito un Ufficio unico metropolitano, co-gestito dal personale dei Servizi Sociali del Comune e da quello del Servizio Sociale dell'ASL3, denominato Sportello Informa Handicap. Lo sportello ha lo scopo di fornire agli utenti con disabilità residenti o domiciliati nella città di Catania un servizio di segretariato sociale integrato, relativamente alle prestazioni ed ai servizi che possono essere forniti dalla ASL3 e dal Comune. 

Lo Sportello Informa Handicap ha la sede in: 

via Ventimiglia, 166, Catania; 

Tel:0952545919 -0952545920  

e-mail: informah@ausl3.ct.it.
Il Comune di Catania, in collaborazione con l’Università di Catania, l’ASL3 ed il Ministero per l’Innovazione e la Tecnologia, ha realizzato il portale “Etna in Web”, che consente la fruibilità di diversi servizi di carattere generale

Per ulteriori informazioni si può contattare:

www.unict.it
URP- Palazzo Municipale-Piazza Duomo

Ufficio tributi- Palazzo dei Chierici-Piazza Duomo 

Direzione informatizzazione-Via Umberto, 48

Sportello Unico attività produttive-Via Umberto, 134

e-mail:egoV@comune.catania.it

SERVIZIO DI ASSISTENZA PRESSO LE STAZIONI ABILITATE (GRATUITO)
    In Italia, presso 179 stazioni distribuite lungo tutta la penisola è possibile, su richiesta, usufruire dei "CENTRI DI ACCOGLIENZA"; questi costituiscono il punto di riferimento per tutte le esigenze di viaggio della clientela disabile. 

    La prenotazione dei posti ordinari,  dei posti attrezzati, la messa a disposizione della sedia a rotelle, la guida in stazione, l'accompagnamento al treno, da questo ad altri treni o fuori dalla stazione; la salita e la discesa con eventuali carrelli elevatori viene offerta sui treni di Media/Lunga percorrenza in via prioritaria ai titolari di CARTA BLU (Concessione Speciale 3°, e concessione 8°). 

La Carta Blu : le persone con disabilità, titolari dell'indennità di accompagnamento/comunicazione -attestata da apposita certificazione - residenti e domiciliati in Italia, possono richiedere la Carta Blu, consegnando al Centro di Accoglienza o alla biglietteria copia della relativa documentazione. La Carta Blu è una tessera nominativa (validità 5 anni), che offre al viaggiatore disabile con accompagnatore, la possibilità di acquistare un biglietto con costo base, valido per due persone. I supplementi eventualmente previsti (cuccette, wl, ecc.) sono esclusi dall'agevolazione. In caso di utilizzo di treni -Intercity Intercity notte, Eurocity - va corrisposto un cambio servizio a prezzo intero valido per due persone. La Carta Blu è valida solo sui percorsi nazionali e non è cumulabile con altre carte di riduzione.

Concessione Speciale 3° (per non vedenti) Il non vedente (cittadino italiano residente in Italia) titolare della concessione, può usufruire di una tessera Mod. 28T/C, (validità 5 anni) e di apposite richieste (Mod. 28) per i viaggi isolati dell'accompagnatore. La tessera e le richieste di viaggio vengono rilasciate dalle seguenti associazioni: · Unione Italiana ciechi · Istituto Governativo di Istruzione professionale "Paolo Colosimo" per ciechi, con sede a Napoli · Associazione Nazionale Privi della Vista, con sede a Roma · Associazione Italiana Ciechi di Guerra, con sede a Roma Informazioni più dettagliate sull'utilizzo della concessione sono contenute in uno speciale opuscolo in Braille (disponibile presso i Centri di Accoglienza delle maggiori stazioni) e possono essere richieste ai Centri di Accoglienza e/o Biglietterie.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· LEGGE NAZIONALE 5 FEBBRAIO 1992, n. 104

              Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.

· LEGGE NAZIONALE 28 GENNAIO 1999, n. 17
Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, n.104.

La Legge n. 17 del 28 gennaio 1999 ha l’intento di garantire il diritto allo studio degli studenti con disabilità in condizioni di pari opportunità, favorendone l’autonomia ed il protagonismo nella vita universitaria.

· LEGGE NAZIONALE 21 MAGGIO 1998, n. 162
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di persone con handicap grave.

· LEGGE NAZIONALE 12 MARZO 1999, n. 68
Norme per il diritto al lavoro dei disabili.

La legge ha come finalità  la promozione dell’inserimento e dell’integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato. 

· LEGGE 08/11/2000 n. 328

Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

La suddetta legge si occupa di ridefinire l’assistenza sociale in termini di efficienza e di funzionalità. A tal proposito i comuni intervengono nelle “spese di attivazione degli interventi e dei servizi sociali a favore della persona e della comunità” ed “adottano sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alle spese ed al rapporto con i cittadini”.

Le province “concorrono alla programmazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali secondo le modalità definite dalle regioni”.

Le regioni “esercitano le funzioni di programmazione, coordinamento e indirizzo degli interventi sociali” e svolgono un ruolo importante nelle attività sanitarie e socio-sanitarie.

Gli strumenti per raggiungere tali obiettivi sono i Piani di Zona di cui all’art. 19 della Legge 328/2000.

· DECRETO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – 9/04/2001

Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, a norma dell’art. 4 della L. 2 dicembre 1991, n. 390.

· DECRETO LEGISLATIVO 10 SETTEMBRE 2003, n.276, (Attuazione delle deleghe  in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30 - Legge Biagi)

Disciplina dell’inserimento lavorativo delle persone con disabilità.
· LEGGE REGIONALE  5 DICEMBRE 2003, n. 23 

(ATTUAZIONE LEGGE 328)

La legge si occupa del sistema integrato di interventi e servizi sociali, considerandolo universale. 

· LEGGE STANCA, n. 4 del 9 GENNAIO 2004 

Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici.

· LEGGE n. 6 DEL 9 GENNAIO 2004 

“Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all’istruzione, dell’ Amministratore di sostegno e modifica degli articoli 388,414,417,418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizione e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e finali”

· Dpr 25 FEBBRAIO 2005

Regolamento di attuazione della LEGGE STANCA, n.4 del 9 gennaio 2004
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